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Avranno un alloggio 
860 famiglie 

senzatetto a Napoli 
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Sempre più aspra 
la guerra Chirac-Giscard 

sulF Europa 
u^^^^^m In penultima •HB^BBMH| 

Le decisioni della maggioranza per l'università 

Avvio della riforma 
e un nuovo decreto 

Sanerà le situazioni più urgenti, istituirà il CNU e affronterà i problemi dei 
non docenti - Iniziata la discussione al Senato - Dichiarazioni di Natta e Occhetto 

La democrazia 
Facciamo parlare alcu­

ne cifre. Alla conta del­
l'altro ieri, alla Camera, 
è risultato che lo schie­
ramento contrario alla 
conversione in legge del 
decreto sullo stato giu­
ridico del personale uni­
versitario era formato da 
33 deputati. Prescindia­
mo dal fatto politico, pur 
cosi illuminante, che si 
trattava di uno schiera­
mento a schiacciante pre­
valenza fascista. Resta il 
fatto che è bastato il 6% 
dei membri dell'assem­
blea per far decadere un 
provvedimento legislati­
vo a cui avevano lavora­
to, dopo il governo, la 
schiacciante maggioran­
za del Senato e della com­
missione della Camera e 
che godeva dell'appoggio 
della schiacciante mag­
gioranza dell'assemblea. 

Andiamo avanti. In 
giugno, 24.119.756 citta-
dirti italiani hanno deciso 
con il voto che non si 
dovessero abrogare le 
norme contro l'eversione 
fascista e il terrorismo 
sanzionando l'impegno 
dei partiti democratici 
di adeguare tali norme ai 
principi costituzionali e 
all'aggravata emergenza 
dell'ordine democratico 
(la cosiddetta legge Rea­
le-bis). Ebbene, tre com­
missari (due fascisti e un 
radicale) riescono a pa­
ralizzare, entro la com­
missione Giustizia, l'a­
dempimento di questo 
impegno accolto da quasi 
l'80% degli italiani. 

Sono solo due esempi 
del molto che non fun­
ziona nei meccanismi del­
la nostra democrazia. Es­
si riguardano un versan­
te del problema: quello 
di un evidente rove­
sciamento del garanti-
smo. C'è poi un altro ver­
sante: quello — non rife­
ribile a norme regola­
mentari ma ai comporta­
menti politici — che ri­
guarda la grande fatico-
sità con cui avanza la 
realizzazione legislativa e 
l'attuzione pratica di im­
pegni programmatici su 
cui il governo ha ottenu­
to la fiducia e la maggio­
ranza ha stabilito la pro­
pria convergenza parla­
mentare. Tipico, il caso 
della riforma della poli­
zia. rimessa in discussio­
ne dalla DC praticamen­
te a ogni passo del suo 
iter legislativo. E si può 
aeeiuneere dell'altro: le 
ricorrenti tensioni tra lo 
indirizzo nolitico espres­
so dal Parlnmento e i 
concreti comoortimenti 
dell'esecutivo e. in gene­

rale, della pubblica am­
ministrazione. 

Sia chiaro: non voglia­
mo sollevare questioni di 
ingegneria istituzionale, 
anche se — ci sembra — 
esiste ormai sufficiente 
materia per una rifles­
sione. Solleviamo il con­
creto e politico problema 
della capacità della no­
stra democrazia di gover­
nare e di governarsi, 
problema che ha i suoi 
criteri di verifica ben 
scritti nella Costituzione. 

La nostra democrazia 
ha lungamente sofferto 
della contraddizione tra 
Costituzione formale e co­
stituzione reale. La discri­
minazione contro il movi­
mento operaio ha sedi­
mentato un modello di 
fatto non solo dei rap­
porti politici ma della 
gestione del potere che 
ha corroso nel profondo 
l'immagine dello Stato. 
E' accaduto che la legit­
timità della maggioran­
za è degenerata nell'idea 
che si potesse impune­
mente lottizzare e occu­
pare lo Stato. E' potuta 
sorgere così l'equivalen­
za tra maggioranza e pre­
varicazione. A questo il 
paese si è ribellato, e il 
senso profondo del 20 
giugno è di aver sottrat­
to alla DC (e a chiunque 
altro) quella sorta di di­
ritto feudale. A questo 
punto, il problema è di 
andare a fondo nell'ope­
ra di restaurazione del 
modello costituzionale, 
contro ogni conventìo 
pregiudiziale (se non ri­
guardo ai fascisti e agli 
eversori: obbligo che di­
scende dalla Costituzio­
ne). Ma è inimmaginabile 
una tale opera se i mec­
canismi costruttivi della 
democrazia possono esse­
re paralizzati a discrezio­
ne. In tal modo si a-
vrebbe solo un rovescia­
mento di segno della pre­
varicazione. 

E tornerebbe a emer­
gere. come scappatoia. 
proprio il metodo sparti-
torio e l'intervento pre­
varicatore dell'esecutivo. 
alle spalle delle istitu­
zioni e delle legittime 
procedure. 

Se una lezione bisogna 
trarre da fatti come quel­
lo di lunedi alla Camera. 
e che il cuore politico 
della crisi italiana è di 
avere una democrazia che 
funzioni, nel consenso e 
nella libertà ma anche 
nella assunzione e nel ri-
snetto delle responsabi­
lità. 

Enzo Roggi 

ROMA — L'avvio, ieri mat­
tina al Senato, della discus­
sione della riforma universi­
taria, e la decisione — presa 
in serata alla Camera, nel 
corso di un vertice tra gover­
no e maggioranza — di pre­
sentare un nuovo decreto e 
altre misure operative per 
fronteggiare le conseguenze 
immediate del sabotaggio de­
moproletario. radicale e fasci­
sta al decreto sui provvedi­
menti urgenti per l'università. 
costituiscono la risposta delle 
forze democratiche a quanti 
vogliono gettare gli atenei nel 
caos. 

Quali provvedimenti saran­
no dunque adottati già in que­
sta prima fase dell'iter parla­
mentare della riforma? Li ha 
illustrati il capogruppo comu­
nista a'Montecitorio. Alessan­
dro Natta, al termine della 
riunione cui partecipavano. 
con il presidente del Consiglio 
e il ministro della Pubblica 
istruzione, i rappresentanti 
dei gruppi della maggioranza 
dei due rami del Parlamento. 

e i responsabili delle sezioni 
scuola dei cinque partiti (per 
il PCI. oltre a Natta, c'erano 
Edoardo Perna e Achille Oc­
chetto) : . 
A — Si va alla adozione 

immediata (forse nella 
stessa giornata di oggi, dopo 
che Pedini ne avrà illustrato 
il testo ai partiti) di un mi­
ni-decreto, per sanare le si­
tuazioni più urgenti. In pra­
tica per assicurare la con­
tinuità del trattamento econo­
mico dei cosiddetti precari: 
contrattisti, assegnisti, borsi­
sti. Queste soluzione è stata 
sostenuta da PCI. PSI. PSDI. 
PRI; mentre la DC era dell'opi­
nione (contraddetta da una se­
rie di problemi tecnico-costi­
tuzionali) che il governo do­
vesse presentare sotto forma 
di maxi-decreto il testo de) 
vecchio provvedimento con 
tutte le modifiche migliorati­
ve introdotte prima al sena-

Giorgio Frasca Polara 
(Segue in penultima) I 

NAPOLI — Walter Caincro, Il sottufficiale della Guardia di 
Finanza ferito nell'attentato all'aeroporto di Capodichino 

Un black-out ha paralizzato le città e i trasporti 

La Francia nel freddo e nel caos 
per una mattina senza elettricità 

Saltato il servizio per un sovraccarico di consumi * A Parigi l'energia è man­
cata dalle 8,23 alle 15,30 - Bloccate ferrovie e metro - Spaventosi ingorghi 

PARIGI — Due ore e mezza 
di buio, freddo, caos sulle 
strade, nel metro di Parigi, 
sui treni: questo il bilancio 
del blackout abbattutosi im­
provvisamente su gran parte 
della Francia dalle 8,23 di ieri 
mattina. Alle 11, l'erogazione 
di energia elettrica era torna­
ta a livelli pressoché normali 
in molte zone del paese: sulle 
linee ferroviarie la corrente t 
stata riattivata, però alle 
13.30. ed i convogli hanno su­
bito ritardi di 2-3 ore: a Pa­
rigi. la luce è tornata solo al­
le 15.30. 

Al momento del blackout, la 
temperatura a Parigi risulta­

va di cinque gradi sotto zero 
e nelle zone periferiche addi­
rittura di sette sotto zero. Per 
difendersi dall'insolita ondata 
di freddo, la gente ha chiesto 
evidentemente troppa energia 
e la rete non ha retto. 

Le conseguenze più vistose 
del blackout si sono viste, na­
turalmente. nella grande area 
metropolitana di Parigi. 

I passeggeri bloccati sul 
convogli della metropolitana 
hanno potuto lasciare senza 
grosse difficoltà le gallerie. 
Data la paralisi completa dei 
servizi ferroviari che provve­
dono al trasporto dei pendola­
ri sulle linee che collegano 

Aumento del 2,2 per cento 
per le tariffe RC auto 

R CIP ha deciso ieri gli aumenti per le tariffe di assicu­
razione delle auto. Per le auto, l'aumento medio sarà del 
2.2% all'anno, corrispondente ad una maggiorazione media 
annua di circa duemila lire. Sempre per le automobili sono 
state ridotte da cinque a quattro le zone territoriali tariffa­
rie. L'altro aumento delle tariffe assicurative riguarda l'auto­
trasporto; ritocchi sono stati apportati per gli autocarri; 
per gli autobus la tariffa aumenta del 36.8%; per i motoci­
cli del 9,3^«; vengono invece ridotte del 13.3% le tariffe dei 
ciclomotori. A PAGINA 7 

Parigi alle zone industriali, 
è tuttavia esplosa, inevitabil­
mente, la corsa al taxi, al­
l'autobus, alla macchina pri­
vata, con le conseguenze che 
è facile intuire. 

Ospedali, servizi pubblici e 
molte banche hanno fatto fron­
te rapidamente all'emergenza 
attivando i generatori autono­
mi. Anche molte aziende pri­
vate, dotate di impianti del 
genere, hanno superato senza 
molte difficoltà il periodo del 
«grande buio». La Borsa è 
rimasta chiusa. 

Le assenze negli uffici han­
no registrato, per forza di co­
se. punte molto elevate. I cen­
tralini dei Vigili del Fuoco 
sono impazziti per l'ondata di 
richieste di aiuto a quanti 
erano rimasti bloccati negli 
ascensori. Ambulanze a sirene 
spiegate hanno percorso in 
lungo e in largo Parigi, con 
a bordo medici inviati a soc­
correre malati la cui soprav­
vivenza era legata ad appa­
rati elettrici. 

Anche a Marsiglia, come 
nelle altre grandi città, il traf­
fico è rimasto congestionato. 
A Avignone, un ospedale si è 
rivolto ai Vigili del Fuoco per 
mantenere in funzione i reni 
artificiali. 

Interruzione 
di elettricità 

a Roma 
e Napoli 

ROMA -r- Un'Interruzione di 
energia elettrica si è verifi­
cata ieri mattina, alle 10,30, 
nei compartimenti di Roma 
e di Napoli. Il black-out è du­
rato dai cinque al dieci mi­
nuti a Roma e in alcune zo­
ne del meridione anche mez­
z'ora. 

Il disservizio — informa un 
comunicato detl^NEL — è 
dovuto alle avverse condicio-
li atmosferiche delle due li­

nee a 380 mila Kw che 
coliegano la centrale di Ros­
sano Calabro alia stazione 
di Montecorvino in Campa­
nia 

L'interruzione di tali linee 
ha causato i» fuori servizio 
di tutta la centrale della po­
tenza di circa un milione e 
200 mila Kw; l'intervento 
immediato degli equilibratori 
di carico na consentito di 
contenere l'estensione delle 
interruzioni. 

Da ieri 1.400 delegati della FLM in assemblea a Bari 

I 

I metalmeccanici preparano il loro contratto 
lavori aperti dalla relazione di Mattina - Come sarà risolta la questione dell'orario? - Nuovo ruolo ai consigli 

Conferenza 
stampa 

di Berlinguer 
sulle Tesi 

ROMA — Questa mattina 
— alle ore 11. presso la 
sede del Comitato centra­
l e — i l compagno Enrico 
Berlinguer terrà una con 
ferenza stampa sul « Pro­
getto di tesi » per Q quin­
dicesimo Congresso nazio­
nale del PCI. All'incontro 
parteciperanno rappresen­
tanti della stampa nazio­
nale e estera, giornalisti 
delle maggiori testate quo­
tidiane e periodiche e del­
la Rai-TV. 

Dal 5 gennaio 
la Tribuna 

congressuale 
sull'Unità 

Dai primi di gennaio si 
aprirà sull'Unità e su Ri­
nascita la Tribuna congres­
suale. L'Unità ne inizierà 
la pubblicazione venerdì 5. 
Tutti gli interventi devono 
essere indirizzati a « Tri­
buna congressuale >. Dire-
rione del PCI. via Botte­
ghe Oscure 4. e — onde 
consentire la pubblicazione 
del maggior numero di in­
terventi — non dovranno 
superare le quattro cartel­
le di 30 righe dattiloscritte. 

Dal Mostro invitto 
BARI — Mesi di polemiche. 
una consultazione « sofferta », 
e incertezze di direzione ». 
« logoramento del rapporto 
con i lavoratori », « pensio­
ni », « appannamento della 
capacità di analisi». Ora ver 
i 1.400 delegati metalmeccani­
ci riuniti per tre giorni sotto 
un gelido capannone della 
Fiera di Bari è giunto U 
momento di tirare le fila, di 
selezionare e chiarire le ri­
chieste per lo scontro con­
trattuale del 1979. Virono an­
ch'essi — e non potrebbe es­
sere altrimenti — avella che 
anche Emo Mattina nella re­
lazione introduttiva ha chia­
mato la * crisi del sindaca­
to*. una difficoltà, senza rin­
correre alibi e pretesti, a ri­
trovare una propria autono­
mia culturale, un proprio 

ruolo di guida del movimen­
to. 

Come cicono ì delegati 
queste prime ore di dibatti­
to? Con attenzione, con la vo­
lontà di ragionare, capire, 
decidere. L'unico cero grande 
applauso ha interrotto ieri il 
relatore quando ha dichiarato 
che se sul piano triennale fi 
governo non esprimerà « cer­
tezze» — soprattutto per 3 
Mezzogiorno — lo sciopero 
generale sarà inevitabile. Un 
applauso che esprimeva una 
carica di insoddisfazione per 
i ritardi, le incertezze, gli at­
teggiamenti contraddittori del 
monocolore di Andreotti. 
Qualche fischio ha accolto 
alcuni dei primi interventi — 
Caccianiga e Bartolozzi di 
Milano — intenti a rivendica­
re *U pia uno » nella piatta­
forma. 

1 nodi in questa assemblea 
di Bari non sono ancora tutti 

sciolti. Ce intanto, però, una 
larga convergenza innanzitut­
to sulla possibilità, anche 
attraverso il contratto, di »i-
dare spazio e funzioni ai de­
legati, ai consigli. Questo sa­
rà l'asse della € carta riven-
dicativa »: l'espansione dei 
diritti delle strutture unitarie 
di base. La posta in gioco è 
0. potere sindacale in fabbri­
ca. ma per cambiare, per 3 
Mezzogiorno. E* la cosa che i 
padroni temono di più. Non 
a caso Mattina ha ricordato 
le reazioni nervose su questo 
terreno dei dirigenti della 
Federmeccanica. Nuovi diritti 
dunque sugli investimenti, 
sugli insediamenti all''stero, 
sull'entità dei finanziamenti 
pubblici, sui criteri di assun­
zione. sui programmi di for­
mazione professionale, ma 
anche sulle riduzioni di ora­
rio. Quest'ultimo è un punto 
delicato, per non delegare ai 

padroni stessi — oppure ver 
non lasciare 3 tutto nel lim­
bo détte buone intenzioni — i 
risultati che sì vogliono otte­
nere con la riduzione dell'o­
rario: una crescita industriale 
nel Mezzogiorno. 

Ma quale crescita? Ecco un 
altro aspetto non da poco. 
Mattina, riconfermando le 
grandi ambizioni del sindaca­
to ~~ contrastanti con le teo­
rie del nostro amico Manghi 
sul < pìccolo e bello ». cioè <u 
un ridimensionamento più 
< terra ferra » dei compiti 
dell'organizzazione dei ìavo-
ratori — ha ripreso alcune 
osservazioni di Pietro Ingrao: 
e Quando la rivendicazione 
del lavoro sì declassa in 
semplice richiesta di vostt, 
fatalmente si rinuncia a o-

Bruno Ugolini 
(Segue in penultima) 

ì 

Finanziere ferito a Capodichino 
• — — — " 

Armati penetrano 
neir aeroporto 

per un attentato 
Presi di mira gli elicotteri - L'incendio circoscritto - Arrestati a Fi­
renze quattro giovani armati nei pressi della Federazione del PCI 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — L'offensiva ter­
roristica continua a diversifi­
care i suoi obbiettivi: un com­
mando di cinque persone (tu­
te da meccanico e passamon­
tagna sul volto) è entrato ieri 
pomeriggio, poco dopo le 17.30 
nell'aeroporto militare di Ca­
podichino, si è diretto verso 
un hangar in cui erano cu­
stoditi quattro elicotteri del­
la Guardia di finanza, ha de­
posto un ordigno esplosivo 
sotto una centralina elettrica 
ed ha avuto addirittura modo 
di cominciare a tracciare una 
scritta (con il rosso di una 
bomboletta spray) su un mu­
ro esterno del capannone. 
C'è stato però soltanto il tem­
po per scrivere le prime quat­
tro lettere: « Fase. ». Un sot­
tufficiale di ispezione alla se­
zione elicotteri della Guardia 
di finanza. Walter Cainero 
(28 anni originario di Udine) 
si è accorto a quel punto di 
qualcosa di sospetto. 

« Vado a vedere », ha det­
to al diretto superiore, il ca­
pitano Baldella, e si è diret­
to rapidamente verso l'han­
gar. Una colluttazione, uno 
sparo. 11 sottufficiale ferito ha 
detto più tardi all'ospedale: 
« Ho visto due persone col vol­
to coperto, con lo spray in 
mano. Ho intimato l'alt. Sono 
riuscito anche a strappare dal 
volto di uno di loro il passa­
montagna, m'è parso di ve­
dere sul volto una barba cre­
sciuta da poco tempo ». Poi 
per Cainero i ricordi sbiadi­
scono. A questo punto infat­
ti è stato raggiunto da due 
colpi di pistola: uno all'emito-
race sinistro, l'altro alle 
spalle. Nello stesso tempo un 
ordigno nel capannone esplo­
deva. 

Ma l'intervento del giovane 
sottufficiale (che ha avuto, a 
quanto pare, anche il tempo 
di colpire con la sua Beretta 
uno del commando) non era 
vano: l'aeroporto era, infatti. 
già in allarme: i pompieri ac­

correvano immediatamente 
sul posto; le fiamme che po­
tevano trasformarsi in un gi­
gantesco rogo per la presen­
za di numerose taniche di 
ben?ina erano subito circo­
scritte e i quattro elicotteri 
custoditi nell hangar non subi­
vano danni. 

Walter Cainero veniva rico­
verato al « Nuovo Loreto » 
dove i sanitari temevano, in 
un primo momento, per even­
tuali lesioni degli organi in­
terni. Dopo un breve interven­
to in camera operatoria il gio­
vane sottufficiale veniva di­
chiarato fuori pericolo. 

Facile immaginare il cli­
ma in cui si è svolta tutta la 
sequenza: da un lato, infatfi, 
sono scattali puntualmente 
tutti 1 meccanismi pressoché 
automatici di salvaguardia, 
dall'altra non si è nascosta 
la più viva preoccupazione 
per lo stato di precarietà in 

Rocco Di Bla si 
(Segue in penultima) 

Stretta energetica 
e tipo di sviluppo 

Sembra l'opera di un re­
gista specializzato in film 
d'azione. Prima le minacce 
di un grosso black-out in 
Italia, con la conseguente 
riduzione dell'energia elettri­
ca erogala a comparti indu­
striati come il siderurgico; 
poi in crescendo la decisio­
ne ad Abu Dahi dell'OPEC, 
che farà aumentare il costo 
medio del grezzo di poco 
meno del 15 per cento du­
rante il 1979; ieri, prepara­
to da questi avvenimenti, il 
colpo di scena del black-out 
che ha colpito per più di 
due ore la quasi totalità 
della Francia (e parte della 
Svizzera). La realtà ha dun­
que imitato la finzione: la 
questione dell'energia torna 
così clamorosamente alla ri­
balta, esaltamente cinque 
anni dopo la crisi del Kip-
pur. E, anche se la coinci­
denza temporale è in parte 
casuale, gli eventi sopra ri­
cordati sono figli di quella 
crisi, prodotto essa stessa 
di una crisi più generale. 
e dell'incapacità finora di­
mostrata dal sistema capita­
listico di superarla positi­
vamente. 

Partiamo pure dal black­
out in Francia. Dalle pri­
me notizie, si può ipotiz­
zare la concorrenza di que­
sti eventi: un'eccezionale 
ondata di freddo che incre­
menta la domanda di ener­
gia elettrica per riscalda­

mento domestico, tre mesi 
di siccità che hanno ridotto 
le riserve di energia idro­
elettrica, il guasto improvvi­
so presso Nancy di una li­
nea ad alla tensione che 
collega la rete francese a 
quella tedesca. Donde la or­
mai classica catena di e-
venli che blocca le industrie, 
i trasporti su rotaie, i ser­
vizi (perfino gli ospedali), 
semina panico. 

Meno tradizionale è il fat­
to che ciò sia accaduto 
in Francia, in un paese, 
cioè. sotenle citato ad e-
sempio per la sua politica 
energetica e per l'efficien­
za dell'Ente elettrico di Sta­
lo, VElettricità de France. 
C'è da giurarci che da 
qualche parte si cercherà di 
giustificare il tutto con 1' 
imprevedibilità della catena 
di eventi verificatisi (in Ita­
lia siamo abituati ai ricor­
renti richiami alla natura ed 
alle sue forze misteriose). 
E, per contro, già si è mos­
sa l'associazione « Amici 
della Terra ». mettendo sot­
to aceu«a il programma nu­
cleare francese (circa 6.000 
MW già in funzione, al 
quinto posto nel mondo 
dopo USA. Gran Bretagna, 
Giappone, RFT). Ironia del­
la sorte, in Italia si è vice­
versa associato il pericolo 
del black-out alla mancala 
attuazione del programma 
nucleare, il che dimostra 

come il problema di fondo 
non sia questo (altri sono 
i motivi a favore di una 
scelta nucleare limitata e 
controllata) e come nemme­
no di fronte a pericoli reali 
si rinunci a giocare conti 
scaduti in difesa di posizio­
ni oltranziste, tipo quelle 
degli a Amici della Terra ». 
Proprio il caso francese, 
cioè di un paese efficiente 
in campo energetico, confer­
ma infatti che la soluzione 
dei problemi passa certa­
mente attraverso un uso 
opportuno degli strumenti 
iMiiuzionali esistenti, ma 
che l'efficacia dei • risultati 
è subordinata ad una cor­
retta scelta degli obicttivi 
da perseguire. Considerazio­
ne ovvia finché si vuole, 
ma regolarmente contraddet­
ta dai fatti. 

Co«ì. dopo la crisi del 
Kippur. si è molto parlato 
di razionalizzazione nei con­
sumi energetici, di una po­
litica di diversificazione, sia 
nelle fonti primarie che nei 
modi di produzione di e-
nergia. cioè in altri termini 
di scelte di sviluppo diverse 
da quelle tradizionali, in 
grado in particolare di av­
viare nn diverso rapporto 
fra i pae«i industrializzati 
e quello del terzo e quarto 

Giovanni B. Zorzoli 
(Segue in penullima) 

per una DC rinnovata 
pON innegabile buon gu-
^ sto, Q. giornale della 
DC "Il Popolo", ieri, ha 
pubblicato in seconda pa­
gina (non tn prima, come 
avrebbe disposto in caso 
analogo se fosse direttore 
del giornale quello zotico 
di Donat Caltin) uno 
scritto conclusivo di Pao­
lo Gtuntetla sul convegno 
detto degli « zaccagntnia-
ni », svoltosi nei giorni 
scorsi a Roma. Dovessimo 
dire che cosa esattamente 
vogliano coloro che. in 
gran numero, hanno par­
tecipato al raduno, direm­
mo una bugia. Ma che 
intendano operare per una 
DC rinnovata ci pare si­
curo. tanto frequentemen­
te ricorrono, nello scritto 
del collega Giuntella, < 
termini « rinnovamento », 
e rinnovo », < rinnooortf », 
« rinnovato » e via mutan­
do. Anche questo fervore, 
sia detto modestamente, 
è in gran parte opera dei 
comunisti. Una DC rinno­
vata, prima del 76, nessu­
no Vaveva mai chiesta nel­
lo scudo crociato. Poi il 
PCI t ingigantito ed ecco, 
come per incanto, i demo­

cristiani accorgersi che è 
venuto il tempo di rifarsi 
nuovi. Meglio tardi che 
mai. 

Non vorremmo però che 
certe vecchie facce (le 
quali si sono viste al con­
vegno, ma nessuno dei lo­
ro titolari, o quasi, vi ha 
preso la parola) non vor­
remmo, dicevamo, che cer­
te vecchie facce contasse­
ro di limitare il « rinno­
vamento » a una pura ope­
razione dt chirurgia este 
tica, destinata a mutare 
i tratti esteriori, lascian­
do identica la sostanza 
interna. Tutti sanno, or­
mai, che esiste fi "lifting" 
(daWinglese "to lift", sol­
levare) detto volgarmente 
tn italiano « tiraggio ». In 
generale Toperuzione ri­
guarda (l volto, ma si può 
eseguire anche su altre 
parti del corpo. Tt tirano 
su la pelle del viso che 
ridiventa liscio liscio, teso 
e senza rughe. L'ex mini­
stro Emilio Colombo, uno 
degli uomini più disutili 
e vani che si conoscano, 
avrebbe fatto fi "llfltar*. 
e U suo caso è tuttora og­
getto di studio perché ha 
dato luogo al sorgere di 

due scuole: una sostiene 
che la mancanza di rughe 
e l'aria spensierata della 
sua faccia dipende dal "ti­
raggio" eseguito a Parigi. 
Valtra (secondo noi con 
ragione) afferma che il 
sembiante di quest'uomo 
è stato sempre conservato 
incontaminato e puro dal­
la costante e ostinata as­
senza dt pensiero. Emilio 
Colombo nacque, in realtà, 
con qualche ruga, come 
succede ai neonati, ma ap­
pena informato dagli in­
timi che non era stretta­
mente necessario U cer­
vello. riempi gioiosamente 
il cranio con aria, che gli 
ha sempre tenuta fresca 
la faccia e liscia come 
una palla d'avorio. 

Il verbo «to lift» (da 
cui «lifting»), viene usa­
to in inglese con almeno 
altri venti significati, tra 
i quali persino quello di 
« rubare ». Non vogliamo 
insinuare nulla, ma è be­
ne che lo tengano presen­
te gli amici democristiani 
che vogliono una DC rin­
novata, ossia *giù le ma­
ni». 

Fortobracclo 


